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L'IPERBOLE DELLA_ DECADENZA! 
Nulla storia dell'umanitii o„'ni epoca, si | voce 1' onore di eguagliarlo od anche dì 

può (lire, ha una impronta, un caraltoro 
particolare nelle sue manifestazioni o in-
tellelliuili 0 moi'ali, d'onde scaturiscono di 
ordinario quelle antonomasie che servono 
allo studioso per distinguere un secolo dal­
l'altro, ad imitazione di ciò che succede 
nelle grandi età della natura fisica, che dallo 
scienziato sono classificate con denomina­
zioni part colari. 

A questa regola serve di eccezione il l'at­
to : di epoche, le quali si assomigliano ed 
hanno per conseguenza una impronta co­
mune ; ma 1' eccezione, lungi dal distrug­
gere la regola, la conferma. 

In un articolo di giornale non è possi­
bile lare sull' argomento larghi studi e 
difl'ondersi con citazioni : un giornale ha 

, per.suo campo l'attualità, e Hfereridosi al 
passato deve trarne tutto al più mótif'ó di 
utili applicazioni al presente o all' avvo-, 
niro. 

Andava pensando in questi giorni : qual 
è il carattere dominante dell' epoca che 
attraversiamo ? Come sarà denominala dai 
futuri 1 Non è cosa che un giornalista possa 
risolvere cosi su due piedi come una nota 
del giorno, e poi sputare una sentenza so­
pra un argomento cosi grave; ma esami­
nando all'ingrosso e per analogia delle 
consuetudini, dei costumi e di lutti gli 
atti della vita eslel-iorò fra l'epoca no­
stra e le altre, che l'hanno preceduta, non 
trovo somiglianza più vicina e maggiore 
di quella del scieento, cioè un'epoca di de­
cadenza, quando si camminava in tutto 
verso ir barocco: nello arti, nelle costru­
zioni, nelle manifestazioni della vita pub­
blica e privata, nei rapporti politici, nelle 

. produzioni dolln farilnoia, <:. pol l ino i io lU 
immagini dei poeti e nel modo di espri­
merle. L'abbandono delle tradizioni mi­
gliori e la corruzione del sentimento, 
senza distruggere nell'uomo l'idea del buono 
e del meglio, poitano necessariamente alla 
finzione di ciò che non si ha e ad osten­
tare ciò che non si prova: quindi la cari­
caturo, 1'I sagerazione nelle lorme, linai-

'mente l'iperbole nella lingua e la deca­
denza. 11 « Sudale o fuochi a liquefar me­
talli,» e l'allro « Del padiglion del elei bu­
chi lucenti", ci danno, appena una pallida 
idea del conio si scriveva allora; parve 
però più tardi che quel modo non potesse 
più essere nò eguagliato, né superato. In-

superarlo toccava proprio all'epoca nostra, 
la quale se per molti allri riguardi ha un 
perfetto riscontro con quella del seicento, 
lo ha poi perfettissimo nella relorica, nella 
esagerazione delle imagini e nel!'iperbole 
della lingua. 

Non vado troppo a lungo ; basterà ri­
cordare che a quest'epoca, oltre di essere 
tutti eccellenti patrio li, questo s'intende, 
sono poi a turbo ì venerandi, gli eroi i 
kaiardi, i destinati ad un seggio nell'im-
mortalilà ; basterà ricordare che tutto le 
cerimonie sono commoventi, corno sono im-
ponenli tutte le dimostrazioni I ? • 

Che se si entra nel campo della politico 
propriamente delta, lo spettacolo diventa 
molto più esilarante, quando l'interesse 
di clientela e di partito mette ih mano il 
turibolo ai gregari per dare l'incenso ai 
loro capi-squadra. 

Diciamolo subito. Nessuno dei partiti, 
non escluso il così detto democrali o, anzi, 
va esente da questo vizio dell' iperbole, 
dell'adulazione ; ma sostengo ohe non si è 
mai raggiunto il grado di ridicoli), de! quale 
abbiamo avuto saggio nel periodo di que­
st'ultima crisi ministeriale. 

1 lettori Eanno ohe si attribuì al Zanar-
delli lutto il maneggio di retroscena per 
la composizione dèi nuovo Ministero ; ma 
forse tutti non sanno dell' apologia, della 
quasi deificazione fatta dai compari del­
l'astuto bresciano per il suo operato, la 
gloria dél;qik!o ài riduce, ' tulio insieme, 
a quei giuchetli di coulisse parlamentare, 
che sono la piaga più putrida del si 
stema. 

Come uomo politico, e specialmente 
come uomo ui oiaio, non ho alcuna pi-o ; 
dilezione per il Zanardelli ; lo eredo anzi 
uomo nefasto per la parte da, lui avuta 
nella legislazione italiana, e più ancora 
per la famosa massima, reprimere non pre­
venire, che quanto a me basterebbe per 
escluleiló da qualunque funziono gover-
niliva; ma lo credo abbastanza uomo di 
spirito, per aver riso egli, il primo, dei 
pararclli ai quali ha servilo, in questo ul­
timo periodo, il suo nome. 

Ci fu chi, per la sua strategia parlamen­
tare, lo ha paragonato a Moltke I Vi figu 
rate il grande Capo di Stato Maggiore tt)-
desco, il vecchio maresciallo, che fa num 
vere le grandi masse .degli eserciti de 

1870, ùiesso a confronto col causidico di 
Brescia, che passa da un Settore all'altro 
della Camei'a, cerca persuadere i recalci­
tranti, dissuadere i ribolli, poi sbircia ne­
gli ambulacri alla ricerca di un sottose­
gretario ? 

Altri paragona Zanardelli ad Amlelo ! 
Ombra del Principe di Danimarca 1 Ti 
placa col tuo essere o non eisere\ Il tuo 
rattristarti è vano: sarai un sensale di 
gruppi e sotto-gruppi,... 

Allri a Gamlietla, l'organizzatore della 
difesa nazionale, il grande oratore, il prima 
l'i'esidonte della nuova repubblica. 

Ombra di Garabolta non andare in col­
lera I Tu che- sebbene repubblicano, sa­
pevi cono uomo di Stato prevenire ed; 
anche reprimere, non sei altro ohe una 
brutta copia di chi, da ministro, non feci.' 
affatto una cosa, e fece male anche l'altra! 

Finalmente hanno paragonato Zanardelli 
a Dessaix , ohe giunge in buon punto sul 
campo di Marengo, vi lascia la vita , ma 
vince la battaglia. Zanardelli non vi ha la­
sciato nulla, forse un po'di riputazione: 
ancora resta da vedere che cosa abbia vinto . 

Non 6 ozioso ricordare questi grotte­
schi espisodj, per ritrarre il piede da una 
strada, che ci condurrà inevitabilmente al 
ridicolo, allo stadio' cioè ancora più peri-
eoloso e piìi t'alale della sciagura. 

f. b. 
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Dispacci Telea^raflci 
{AGENZIA STEFANI] 

LONDRA, 20. — Un dispaccio da Teheran 
annunzia che il chole a asiatico è scoppiato 
liei .diutfìnfì, di Mechod; la mortalità: però si 
manlieoo leggiera. 

n-r Da Chicaj3:o .si ha che le inondazioin ne-
iili Slati opcidentali furono disastrose più di 
quante ne avvennero tla IS anni. 

Sì calcola eho i danni ascondano a parecilii 
milioni di dollari. 
, — Alla Camera dei Oorauni il sotto.segreta-

Louis 0 devastò il rimante dell'Isola. 
Vi furono nel disastro un migliaio di feriti 

ed oltre seieeeto morti di cui trecento a Poi't-
Loiiis. J-a miseria è euerme, 

LONDRA, 20. — Il colonnello Tully segre-
tari.ato MVAgriaoHura Hall J'iceverà domani 
la rappresentanza dei ninestri italiani di scher­
ma e li invilei'à a praiizo all'albergo italiano 
Pravitaii in forma pi'ivata. I maestri interver­
ranno liinerli a\i'Ar/,i'0/liira Hall. 

BRUXELLES, 20. Il Senato ieri approvò 
la revisione di tutti gli articoli della co.stitu-
zìone, eccetto quello relativo alla durata del 
mandato in Senato. 

BERNA, 20, - La Nuova Gazzella di Zu-
rlqo pubblica un artieolo in cui domanda che 
d'ora in poi i padroni siano tenuti a presen­
tare agii utrìci di polizia le liste ed i docu­
menti degli operai italiani da essi occupati. 

Se invece dì perdere il tempo e di spre­
care l'inchiostro per sapere quale sarà il 
Cameade per un sotto-segretariato o per 
l'altro, i giornali sicccupassero a preferenza 
di questioni più alte, e sopratutto di stu­
diare ciò che succede intorno a noi, sa­
rebbe tanto di guadagnato pegl'inleres.si 
supremi della nazione, c\\^ dicono di aver 
tanto a cuore. 

Ma sappiamo'di predicare ai deserto, o; 
quindi ci limiliamo ad indicare, per dover 
di cronisti, quegli avvenimenti che ci sem­
brano più degni di attenzione. 

E rimarchevole l 'unanimità dì giornali 
stranieri, specialmente germanici ed au­
striaci, nell'atlribuire alla questione militare 
la causa dell'ultima crisi italiana, ed è al­
trettanto rimarchevole che tutti si congra­
tulano, apparentemente coll'Italia, per una 
soluzione, che allontana la prospettiva di 
ridurre le forze di terra e di mare, ma in 
sostanza perchè ciò assicura gli alleati di 
una egìcace collaborazione in caso, di bi­
sogno. 

Nei registriamo nna vece, sull'attendibi­
lità della quale facciamo, s ' intende, le no­
stre riserve. Dicesi che appena conosciuto 
il risultalo delia crisi colla nomina del nuovo 
ministero Gioliiti, un diplomatico felicitan­
dosi del fatto, aggiungesse in via confiden­
ziale: «L'Italia deve persuadersi che il suo 
esercito 6 destinato a formare l'ala sinistra 
d! quello più grande che gli alleati della 
triplice porteranno insieme contro l'occi­
dente ». 

di questo compilo, sacro per tutti i govern 
è indifferente la loro forma speciale, perei 

' ' ' ' ' governo pi] 
quanto \ 

« 

VI sono doveri che nessun 
trascurare, tanto in monarchia 
repubblica. 

l^erò guai se, al momento in cui pailia-
mo, qualcuno si pensasse di proporrequal-
che cosa di sii'nile in Italia: sarebbero ca­
paci di faro una rivoluzione: di quelle rivo­
luzioni però come ,si fanno d'ordin,irio tra 
noi ; ali' acqua di rosa, e al decotto di co 
momilla. 

•fi notevole anche la discussione avvenuta 
nella Camera franc.se circa la costruzione 
delle ferrovie nella reggenza di Tunisi. È 
palese l'intenzione dei francesi dì avocare 
a sÈ , non che la costruzione, l'esercizio 
delle nuove linee a scopo militare, special­
mente nei riguardi di Biserm e del porto 
della Goletta. 

Importantissimo fu U di.ìcorso del prinis 
ministro inglese, lord Salisbur.v,ad Hàstings. 
Egli ha deplorato con molto coràggio i dis­
sensi fra capitale e lavoro, e parlando del 
protezionismo regnante in Europa disse che 
l'Inghilterra deve usare certo rappresa­
glie. 

Non ci-vorrebbe altro'per accrescere il 
disagio del commercio del monJo. "Del re­
sto, quanto alla politica estera , Salisbury, 
pur accennando che la situazione è calma, 
ebbe reticenze che furono poco bene ac-
ccite. ' ' . ' • 

Speriamo che questa necessità si pre­
senti più tardi che è possibibile, ma cre­
diamo che sia molto difficile d'evitarla as-
soluL-imente. 

In questo giudizio più calorosa di tutti si 
in un articolo del quale abbiamo già dato 
per dispaccio un riassumo. 

SAVElilO DE MO.NTEPIN 

LA 

gUERRÀ PER L ' INDIPENDENZÀ 
D E L L A F R A N C A C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione di A . Z . 

Raoul abbassò il capo, e per uu secondo la 
sua froato si piegò e lo sue labbra si contras-
isero, irrecusabile indizio d' una violont.a in­
terna lotta. 

«= Capitano, dis.s' egli alla fine, voi avete 
ragione, lo riconosco; andate a salvare il pa­
dre, lo custodirò la figlia.. 

=• Bene, Raoul! bene!... vi rìeono.sco ! gri­
dò Lacuzon. È qualche volta un grande atto 
di coraggio, non ne dubitate, il lasciare la sua 
spada nel fodero!... 

Rosa dopo aver presentata la sua fronte ai 
(rè difensori di suo padre s'avviluppò in una 
lunga pelliccia -scura, simile a quella che le 
contadine della franca contea portano ancora 
oggi durante il freddo dell'inverno. Raoul na­
scose le sue armi e una parte dol suo vi.̂ 'O 
sotto le pleglio del suo mantello; poi i due gio­
vani seguirono Gerbas che lì couduceva alla 

casa di Piede-dì-Eerro, mentre che Laouzon, 
Varroz e il curato Marquis s'aiVreltavano a 
recarsi in piazza Luigi xi. 

La piazza Luigi xi, nel secolo diciasettesi­
mo, altro non era che un' immensa eorto in­
terna attorno »Ila quale si erigevano i vasti 
e magnifici fabbricati dell'abbazia di S. Clau­
dio, rimarcliovoli per la ricchezza della loro 
architettura e per la regolarità delle loro fac­
ciate. 

Il principale ingresso della cattedrale dava 
su quella coi'te, locchò permetteva ai monaci 
di recarsi alla chiesa stanno al coperto, se­
guendo i chiostri a volto ohe si trovavano at­
torno al convento e stabilivano facili comuni­
cazioni con tutti i corpi del fabtirieato. 

L'ingresso che dava sulla sti'ada maggiore 
della città era difeso da una porta molto .so­
lida, afliiUita alla guardia vigilante d' un fra­
tello portiere. 

Lalla parte opposta esisteva un secondo in­
gresso 0 per conseguenza una seconda porta, 
ma dessa restava abitualmente chiusa e non 
si apriva ciie in certe occasioni solenni, come 
per esempio nell'epoca che i livellari dell'aba­
zia andavano a pagare le loro decime. Il nu­
mero di quo' livellari era tale che per facili­
tarne lo sgombro bisognava procurar loro un 
ingresso e un'uscita. 

Dacché gli svedesi, comandati dal eonte di 
Guèbriant, s'erano impadroiiiti della città e 
laveauo cacciato dal monastero i religiosi cho 
l'occupavano pacificamente da tanti secoli, non 
poteva più e.sserci questiono nò d" discipliua 
intorna, nò di fratello portiere. 

Ĵ e porte levate dai loro cardini e ridotte in 

Molto importanti sono in questi giorni le 
notizie venuto di Francia sulla ripresa di 
quei lavori parlamentari. - La Camera fu 
intrattenuta da una proposta del ministro 
Ricard, a nome del ministro Loubct, circa 
•dispcsizioni più severe contro gli eccita-
menti, mediante la stampa al furto, al sac­
cheggio, all'assassinio. 

Comesi vede gli ultimi fasti dell'anarchia 
isvegliano la coscienza dei poteri, ai quali 

è affidata la tutela sociale. All'adempimento 

Duel l i il P i u i o i 

Si ha da Parigi, 19 ; 
Un nffleialo di oavalloria, quasi sessantenne 

di nomo Roulez, fu ingiuriato uscendo dal­
l'opera da quattro sconosciuti Egli reagì o li 
percosse. 

In conseguenza di questo fallo Roulez si 
dovè battere., I .duelli furono alla spada, e 
Roulez feri uno dopo l'altro i suoi avversarli. 
Uno di essi fu gravemciitn farjtg -̂̂ .L.'--:'.'-'.;'.""" 

Sronaea_del Segno 
R o m a , 'IB. — Fa il giro in ialeuni gior­

nali la notizia che attribuisco all'oli. Martini 
varie i-adicali riformo negli ordini didattici ed 
amminislrativi dei diversi gradi delPiiisegaa-
meiito. Così si dice che egli abolirebbe alcuni 
Istituti scolastici, ne creerebbe dei iiuiivi, fa­
rebbe mulamenti nei ;:rograrnini df questa 0 
qaella scuola, o nolU.imjniuistrazìone. Ora il 
vero è cUe, per quanto il Martini abbia in-
ttìiidimcnto di compiere alcune riforme didat­
tiche amministrative, non ebbe Onora ocea-, 
,sion6 di comunicare i suoi propositi ad alcu­
no, .e quindi le notizie corso non possono avere 

pezzi a colpi d'a,soìa, attestavano che quell' ul­
timo uso sarebbe restato per ben lungo tempo 
una sinecura. 

Lo stato maggiore dell'armala svedese s'era 
installato nel convento, e il conte di Guè­
briant avea preso possesso dell' appartamento 
dello stesso abate. Perciò, ed allo scopo di 
permettere a quel gentiluomo d'assistere senza 
incomodarsi al supplizio di Pietro Prosi, la 
piazza Luigi XI era stala scelta por ,il teatro 
dell'esecuzione. 

I nostri lettori si domandano senza dubbio 
perchè questo nome di un re francese fosse 
stalo concesso ad una dello piazze d'una città 
nemica alla Francia. Noi daremo loro in po­
che righe una spiegazione a questo riguardo. 

Si sa che quando Lliigij diventato poi Luigi 
XI, non aveva ancora cho il titolo di Delfino, 
scoppiavano di quando in quando delle cospi­
razioni, scopo -delle quali era di. mettere sul 
trono di suo padre il re Carlo VII. 

Relegato nel suo governo del Dolflnato in 
seguito ad una di questo cospirazioni, il Del­
fino, seppe ohe suo padre, volendo finirla una 
buona volta con le sue ambizioni premature, 
mandava contro di lui un corpo d'armata co­
mandato da Antonio di ohabanues, conte di 
Dammarlin. 

hn Cronaca Martiniana ci dice che il Delfi­
no, sentendosi impotente alla resistenza, chiose 
alla fuga la libertà e forse la vita. Certo di 
trovare asilo o buona accoglienza presso il suo 
pareuto duca di Borgogna, padre di quel conte 
di Oharolais che fu poi Carlo ti Temerario, 
egli entrò negli Stati di questo principe, e 
strada facendo, si fermò por qualche giorno 

a San Claudio che si trovava sul suo cam­
mino. 

Senza dubbio, in quell'epoca, il Belfino di 
Francia non faceva ancora professione di quella 
par.-^imonìa poco reale che divenne più tardi 
una delle qualità marcate del suo carattere; 
quello che certo si è cho egli lasciò nella casa 
venerata del g'rando S. Claudio offerte abba­
stanza ricche, per c u i i monaci della Franca 
Contea vollero eternare il ricordo della visita 
del loro ospite illustre dando il suo nome alla 
più bella piazza della loro città, quando quel­
l'ospite fu diventato re. 

Da S, Claudio, il Delfino si recò a Bruxel­
les, dove la moglie e la cognata di Filippo il 
Buono, la duchessa Isabella e madama di Oha­
rolais, gli fecero un ricevimento degno dol suo 
rango di figlio di Francia. 

Un poco dopo, il duca di Borgogna gli diede 
per alloggio il castello di Qenoppe, sito sul 
fiume Dyle, a poca distanza di Bruxelles. Si 
fu là che il futuro Luigi XI, il re divoto, sem­
pre inginocchiato dinanzi allo figurine di piom­
bo e di stagno che portava attorno al -suo 
berretto,' e che rappresentavano dei santi e 
delle madonne, si fu là, diciamo, eh' egli al­
lettò i suoi ozi con la composizione di quella 
raccolta di racconti licenziosi e libertini, di­
ventati celebri sotto il titolo delle Cento No-
;velle nuove e pubblicato più tardi da Autonio 
de la Salle. 
: Tale quale l'abbiamo descritta, la piazza 
Luigi XI, un'ora prima del momento stabilito 
per l'esecuzioriG di Pietro Prost, era ingom­
bra d'una folla composta di duo elementi ben 
distinti. 

Qui dei soldati svedesi, dei grigi, dei fi'an-. 
cesi, deg i stranieri infine o dei nemici, ag­
gressivi, ruinoreggianti, schiamazzatori, cho 
applaudivano pria di tutto a! supplizio, e si 
entusiasmavano come conoscitori del modo 
artistico con cai era disposto il patibolo. 

Là, all'invece, gli abitanti della città e i 
montanari giunti da ogni parte allo spuntar 
del giorno, perchè il signor di Guèbriant^ 
sicuro della sua forza, avea dato l'ordine chi) 
lo porte di S, Claudio fossero aperte por tutti 
fin dallo sei del mattino. Cittadini o contadini 
l'ormavano una popolazione silenziosa, tetra, 
lugubre. Essi andavano a veder morirò uno 
ilei loro, inìquamente condannato; essi pian­
gevano por lui 0 tremavano per loro stessi, 
perchè in quei tempi di di.sOrdino dove l'ar­
bitrio era la sola legge o la sola giustizia, 
nessuno poteva esser certo di non dividero il 
giorno appresso la sorto di Pietro Prost. 

Otto oro suonarono alla cattedrale. 
Al primo colpo della campana, la folla on­

deggiò come le spighe d'Un campo di frumen­
to battuto da un vento improvviso. 

All'ultimo colpo,5un rullo di'tambnri si'feee 
sentire, poi un suono di trombe. 
! Il corteo si metteva in marcia. 

Una delle facciale di quel fabbricato quadri­
latero che si innalzava attorno alla piazza Luigi 
ixi, avea nel silo punto centrale una porta monu­
mentale, alla quale si arrivava per una larga 
scala di quattro gradini. 

(Continua) •'• 
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fondamento. • L'on. Martini concorrerà nel-
l'aiularo l'istituzione del nuovo Collegio per i 
figli dogli insegnanti delle scuole secondarie, 
tanto provvidamente inisiato, dal Bonghi. 

Milano, 1». — Il Duca di Leuchtenber'g, 
proveniente da Genova, ò giHiito ieri sera nella 
nostra città col treno dello ore,9,50, e, dopo 
una breve fermata, è partito* per Baden-Baden 
col treno direttissimo delle ore 10.20, che pas­
sa per la linea del Gottardo. 

Genova, 10 . — Oli effeUt della dispera-
ztone. — La quindicenne Adelina Bonino, ac­
cusata di un furto di cinque ìiro dalia sua 
maestra-sarta Adalgisa Costa, per la dispera­
zione si appiccò fuoco agli abiti per uccidersi. 
Accorse la maestra e spense lo flamme. La 
Bonino tu trasportata all'ospedale in grave 
stato. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
ConsiatHo Comunale 

OSaWBUS Di WOTlZtE 
,\ Torino tre barabba recatisi a mangiare e 

bore nella trattoria del « Nuovo Ponte. » ve­
nuto il momento critico di pagare lo scotto, 
chiamarono il padrone, lo insolentirono e con 
duo colpi di coltello lo ferirono mortalmonte. 

X A Portici (Napoli) gli studenti di quella 
regia scuola superiore d'agricoltura, hanno ces­
sato di frequentare le lezioni. Causa dolio scio­
pero, una doliberaziono del ministero, por la 
quale non si vuol dare, a studi compiuti, la 
laurea i»i-scienze agrarie come venne data fino 
ad ora, e vuoisi surrogarla con un diploma, 
ohe proclama somplioemento laureato agro­
nomo lo studente che ha compiuto gl'interi 
studi. 

X La linea telefonica Trieste - Vienna sarà 
compiuta per la metà, d'agosto verrà inaugu­
rata al primo di settembre. 

X A. Parigi la festa delio Statuto sarà que­
st'anno celebrata dalla Società dalla Lira Ita­
liana con un gran banchetto che avrà luogo 
all' Hotel Moderne. Alla festa interverranno 
tutte le altre Società operaie e filarmoniche 
italiano. 

X Si ha da Strasburgo che trecento alsa­
ziani, che, por sfuggire agli obtìlighi della leva 
emigrarono furono dichiarati renitenti dal tri­
bunato e condannati in contumacia a 600 mar­
chi (L. 7.50) ed a 40 giorni di carcere. 

X Si ha da Odessa che il piroscafo A/es-
Sandro Walhow, con a bordo 200 passeggie-

ri, si è perduto, corpi e beni, sulla costa russa 
del mar Caspio. 

X A Varsavia le a\itorità russe espulsero 
372 ebrei sudditi austriaci. 

del a i o m a l e I L 
C O M U N E ò il 
so lo m e z z o più 

iftterossi. —"1 tioOfoxianti, comrner-
ciaiiti ,speculatori ne espoi'iraeutiiio 
la GRANDE EFFICACIA. 

L a pubblicità 

CRI P[ ONACA DELLA IROVÌNGIA 
(Nostra Corrispondenza) 

Cittaàolltt, 2 0 . — Leggendo il Comune 
dell'S maggio ho trovato due arlicoli risguar-
danti i maestri di Cittadella e di Montagnaua. 

Dai vostri articoli però non si può scoprire 
quali siano maggiormente meritevoli di biasi­
mo, se i silenziosi di Montagnana o 1 petenti 
di Cittadella. É certo ohe senza chiedere non 
si può ottenere; ma esaminando lo, domande 
fatte da quelli di Cittadella, si scopre che me­
glio sarebbe tacere. 

Colla prima domanda, a 48 anni un maestro 
avrebbe la sua pensione e potrebbe vìvere 
molti anni ancora, E se, per ipotesi, vivesse 
70 anni leverebbe al « ÌVIonte pensioni » la 
somma dì L. 17C00, avendo lo stipendio di 
800 Uro. 

In socomio luogo una maestra a 27 anni a-
vrebbe diritto ad un terzo del suo stipendio, 
e, vivendo anch'essa per ipotosi (Ino all'età di 
70 anni, consumerebbe alla cassa « Monte pen­
sioni » la somma dì L. 12000, avendo uno sti­
pendio di 900 lire. 

Se questa legge adunque andasse ia vigore 
si può star corti che di maestre se ne tro­
verebbe il 60 per OiO. 

Alla quarta domanda si può applicare quel 
dotto del volgo, perchè sembra davvero che i 
maestri vogliano la cantina piena e la fante­
sca ubbriaca. 

Con queste esigenze la cassa « Monte pen­
sioni » in pochi anni sarebbe esausta. 

Non si inquietino'1 corrispondenti di Mon­
tagnana e Oastelbaldo se i loro maestri sono 
ancora muti, potranno domandare e ridoman­
dare ciò ohe è possibile di ottenere con mag­
gior equità di quelli di Cittadella, pensando 
anche per le vedove, per gli orfani e per i 
vecchi (1). 

(1) Pubblicando la presenta, noi non inten­
diamo affatto di vincolare in alcun modo le 
nostro opinioni in proposito ; vi diamo corso 
soltanto per lasciar libera la discussione sul­
l'argomento. N. d. R. 

(o) 

[Seduta del SO maggio) 
Nella sala buon numero dì sportsmen. Si pre­

vede che la proposta troverà qualche opposi­
zione. 

Allò 1.30 circa s'apro la seduta. 
Il segretario legge la mozione di alcuni con­

siglieri perchè venga assegnata per le corse 
al galoppo, da darsi in Piazza d' armi nella 
stagione del Santo ia somma di L. 2500 quale 
« premio del municipio » (!• lettura). 

TI Presidente dà la parola al primo firma­
tario della proposta, perchè ne sviluppi i con­
cetti. 

Trews dichiara brevomonlo di ossero con­
vinto doli' importanza e doli' utilità ohe hanno 
le corse al galoppo per la cittadinanza tutta. 

Maluta desidererebbe di conoscere so la 
Giunta aveva preso col Comitato precedenti 
accordi prima di proporre nella precedente 
tornata del Consiglio la somma di L. 200U per 
le corse in questiono. * 

Il Sindaco accenna alla diversità delle pro­
posto: la prima ora fatta dalla Giunta; questa 
che ora si discuto è una mozione di Consiglio. 
Nella prima, la Giunta si era presentata pro­
ponendo la somma di L. 2000, basata a crite­
ri particolari. 

Maluta si dichiara innanzi tutto disposto a 
votare un sussidio di L. 2500. Ma egli crede 
più ovvio che la somma da votarsi sia nella 
egual misura della precedente proposta, cioè 
in L. 2000. 

Trieste firmatario della mozione, crede al­
l'opportunità delle corse. Ammette però ohe 
so la Commissione domandò L. 2500, essa si 
adatterebbe in ogni caso anche a un sussidio 
di L. 2000. 

Montani si mostra lieto cho nella precedente 
seduta il Consiglio abbia respinto la domanda 
di sussidio presentata dalla Commissione per 
per le Corse al Galoppo. Egli dice che non coi 
divertimenti, ma colla protezione del lavoro, 
dell' industria e del commercio si migliorano 
lo sorti della città. 

Sostiene che le corso con i pìccoli premi 
riescono una delusione ed accenna agli spet­
tacoli dì sìmil genere dati a Nizza ed a Mi­
lano, dove 1 premi pei vincitori sono rappre­
sentati da somme vistose. E non voterà la 
proposta fatta dai suoi oolleghi, ancho perchè 
se l'ingresso alla Piazza d'Armi è a pagamento 
non tutti possono assistere allo spettacolo. 

Cittadella Alessandro dichiara cho se egli 
fosso intervenuto alla seduta della precedente 
sessione nella quale fu discusso 1' argomento, 
la proposta di sussidio sarebbe passata man-

avrobbe dato senza alcuna restrizione. Dico cho 
è noli' interesse del Munieipio il dare un pre­
mio per questo primo anno di corse al galop­
po. In seguito, so attecchirà questo genere di 
spettacolo, potrà formarsi una Società privata 
la quale dispenserà il Comune dalle forti spe­
se attuali per le còrse in Prato, che verranno 
ridotte di numero. Non convien confondere i 
duo generi di corso, che sono-afl'atto distinti: 
le corse in Prato sono spettacolose e nulla più; 
quelle che si stanno attuando saranno corse 
por i tecnici e avranno quindi importanza noi 
progressi dogli studi ippici. 

Trieste, assicurando di non far parte del 
Comitato per lo corse al galoppo, pure dichia 
ra, in risposta al consigliere Moutalti, cho i 
prezzi d'ingresso saranno graduali e sì discen­
derà lino ad un minimo alla portata dì tutti, 
ondo la maggioranza ne poti-à approfittare. 
L'accordare il sussidio signifina tra l'altro es­
sere gentili verso gli ulllciali dell'esercito che 
cooperano in ogni forma per il bene ed il de­
coro cittadino. 

Maggioni sarebbe favorevole se altri spet­
tacoli fossero uniti alle corse, Egli vuole che 
la Stagione del Santo, memoria tradizionale, 
rimanga intatta. 

Munaron crede poco sciontiflci i criteri 
che sono a base del programma di corse al 
galoppo. Voterà lo L, 2000 nella speranza che 
questa corsa sia una prova che condurrà a 
migliorare il programma per gli anni venturi. 

Montani insiste nelle sue dichiarazioni, e 
dubita ohe un sussidio di 2000 ovvero di 2500 
dato quest' anno, condurrà ad aumentare in 
futuro i premi ohe il Municipio dovrà con­
cederò. 

Il Sindaco ama di far conoscere, che se il 
il Consiglio vota in favore, non è in contraddi­
zione col deliberato precedente polche, a nor­
ma di legge, la votazione fu nulla per man­
canza di un altro voto favorevole. 

Maluta opponosi alle ideo del cons. Mon-
talti, perchè Padova non è da confrontarsi né 
con Nizza né con Milano : la nostra città fac­
cia coi mezzi di cui essa dispone. 

Il Sindaco si dichiara anche a nome della 
Giunta favorevole alla proposta. Chiede al con­
sigliere Maluta, sa egli intenda di perseverare 
nella sua proposta per la riduzione del sus­
sidio a L. 2000. 

Bnmelli dichiara essere desiderio dei fir­
matari cho la proposta passi o colle 2000 liro 

0 col p 23(),0. Se però il premio devo portare, 
il nome di Padova, è decoroso cho la somma 
si mantenga nei termini della mozione quan­
tunque ancho cosi essa sia troppo modesta. 

Cittadella Oino osserva che 500 lire non 
possono modificare un'opinione consigliare. 

Maluta osserva che l'afTorfnazione del conte 
Oitladella é sostanzialmente vera, ma se ad 
alcuno pare grave dispendio la somma di 
L. 2500, meglio è restringerla purché la pro­
posta passi. Osserva a Brunetli che stanto la 
esiguità della somma, nessuna differenza corre 
fra le 2.500 o lo 2000 liro, che implichi il de­
coro di Padova. 

De Prosperi, che; come dichiara, ha sem­
pre votato contro sussidi a cagione di spetta­
coli, questa volta voterà a favore. Trattasi di 
una prova, la quale, riuscendo, può produrrò 
per la riduzione dello corse in Prato, un no­
tevole risparmio negli anni venturi. Propone 
che non si abbia, data la modestia del premio, 
ad intitolare col nome di Padova la corsa per 
la quale esso si richiede. 

Il cons. Tivaroni, il Sindaco ed il consi­
gliere Maluta disputano sulla priorità nella 
votazione, e si concorda di mettere ai voli 
prima la proposta dei consiglieri, poi l'emen­
damento del ooraiù. Maluta. 

Maluta ama dichiarare cho egli è stato il 
propugnatore della riduzione della somma ri­
chiesta, dietro opinione di alcuni consiglieri, 
cho con lui dividevano il timore che la mag­
gioranza del Consiglio volesse rimanere nei 
termini delle L. 2000 già esposte nel precedente 
progetto della Giunta. 

Dopo altre osservazioni la mozione presen­
tata dai consiglieri viene messa ai voti, e 
riesce approvata con voti 35, 1 astenuto e 1 
contrario. 

A questo punto gli sportmens abbandonano 
l'aula lieti della vittoria ottenuta. 

Si passa alla votazione del N. 12; 
Nomina di un membro del Consiglio d'Am­

ministrazione dell'Istituto Vittorio Emanuele II. 
pegli orfani e derelitti e dell'Orfanotrofio fem­
minile di S. Maria delle Grazie, in sostituzione 
del decesso Vanezze nob. cav. dott. Stefano. 

Riesce eletto l'avv. Fontana con voti 32. 
Quindi si passa al N. 13: 
Nomina di un membro della Congregazione 

di carità in sostituzione del sig. Gobbi Carlo 
rinunciatario. 

Si elegge il sig. Fiorazzo Vittorio con voti 32. 
Sono le 2.20 e il Consiglio comincia la sua 

seduta segreta. 
,'. 

11 Consiglio Comunale di Padova 
nella seduta segreta del giorno 20 maggio 1892 
ha deliberato : 

1- di prendere atto e ratificare la delibera­
zione presa d'urgenza dalla Giunta circa la 
difiida pel licenziBmento a termini di legge, 
por compiuto biennio, delle insegnanti : Buffolì, 

2' di accogliere favorevolmente la domanda 
presentata dall'ispettore in sopranumero sig. 
Martignago Biaquino è di aocordargi l'aumento 
del 5 per OQ sul suo stipendio di L. 1900 a 
datare dal 20 maggio corrente. 

il Premio dei Municipio 
Con 36 presenti - uno contrario ed altro a-

stcnuto - il Consiglio ha assegnato un fondo 
di Lire Duemilac inquecento per lo corse 
al galoppo in Piazza d' Armi. 

Una mozione firmata da consiglieri egregi, 
sportsmen o non sportsmen, ha offerto al Con-
sigijo l'occasiono di migliorare, nella riunione 
di ieri un voto che per necessità dì legge era 
rìesoìto contrario nella procedente sessione -
con poca edificazione dei rappresentati. 

Altrettanto fortunata la giornata di ieri 
quanto fortunosa l'altra. Ieri terreno leggero, 
pista verde bene segnata condizioni di tem­
peratura buone, meet interessante. In attesa 
del campanello presidenziale di riunione i con­
siglieri passeggiavano nel paddok discutendo 
sulle probabilità delia vincita. 

Al primo segnale del Presidente i consiglieri 
invadono la pista soflloe come un tappeto e si 
allineano alla partenza. 

Il pubblico un po' misto, per quauto appas­
sionato ha esaminato il nuovo ippodromo, os­
servando in attesa della partenza tutti i par­
ticolari e trovando molto opportimo che al 
palchetto della presidenza sia collocato un me­
daglione coH'oiUgio cho dev'essere di Re Dm.-
berto (tanto è vero che il nomo - senza de­
dica - è scritto sotto). Il re 6 appassionatis-
simo dei cavalli ed anzi il medaglione lo posa 
col collo faticosameuto allungato e sporto in 
avanti in posiziono dì corsa. 

Il pubblico da buon conoscitore squadra il 
campo, rileva le silhouettes più simpatiche di 
corridori sicuri, li conta, li pesa e fa le quote: 
31 al palo di partenza - quoto ribassate. 

Si constatano le performances : Maggioni 
passato dì trono e restio per incoerente coe­
renza - la Montagnana non sicura per scarsa 
conoscenza degli ostacoli e del piano. 

Mimaron non quotato per personale sfidu­
cia nelle qualità veramente scientifiche, dol-
l'ordinamejito dirigente, Tivaroni - l'outsider 
dell'ultima riunione, buon krak. 

Il segretario da lettura del programma L. 

2300 corsa a scelta del Comitato - Commissa­
ri (scrutatori) Luzzatto-Dina, Turazza a Pa­
resi. Mentre questi va ad occupare il suo po­
sto di corsa, uno sooramettitoro impenitente 
cho desidera guadagnare domanda ; Pare si, 
0 pare no? Il commissario rimano un po' in­
certo. 

Nuovi arrivi al palo - si raggiungono i 36 
- le quote salgono. 

Il presidente ohe funziona da starter dà una 
buona partenza - Trevps in testa, giustificando 
a| piccolo galoppo la firma della mozione. Trie­
ste, sostenendo l'utilità e la convenienza del 
concorso municipale apparecchia il giuoco del 
conte Oittadolia-Vigodarzere che parte in ga­
loppo allegro allungando lesto lesto e se­
gnando con buoni ?ippoggi la necessità asso­
luta che anche il Comune, nel proprio inte­
resso, prenda parte a questo risveglio di vec­
chio brio. 

Il pubblico no ammira lo slancio pensando 
ch'egli avrà già studiato uno di quelli attac­
chi elegantissimi che segnano il fine gusto 
dei suoi equipaggi. 

Montata forma un ostacolo cosi improvvi­
so, cosi impreveduto e così male impostato 
che cade egli stesso varcandolo. Egli ohe ha 
battuto nelle laboriose peregrinazioni all'este­
ro il turf di Nizza, Montecarlo, Spa, Baden-
Baden, rido a queste corse e domanda sussidi 
per commerci o per industrie non per corse. 
Dichiara che Padova è morta e per seppellirla 
con tutti gli onori vorrebbe negarla anche lo 
corso cho pur riescono per molti causa di 
commerci o d'industrie. La sua andatura è 
però molto irregolare, musculatura floscia, co 
struzione difettosa, mancanza di trono, con­
sigliere sbagliato. Proponibile al Consiglio co­
munale di Montecarlo allo prime elezioni. 

Munaron rivela improvvisamente il suo tr.e-
no : le quote salgono {Bono cavallo, bona ca­
vallo). 

Maluta in un kanter di prova non è com­
preso bene. Tenterebbe di alleggerire il peso 
di cinquecento lire pur di esserne sicuro so­
spettando - da buon jokey - di qualche tiro 
dei colleghi : ma Tivaroni, il krak Oitta-
delta-Vigodarzere conte Gino un gran sangue 
e Brunelli-Bonetti leader della mozione non 
ammettono forfè - correre o pagare. 

Montata arriva stroncato. 
Maggioni si ritira per cortesia. 
Corsa molto lesta all'ultime dritto - vinta 

per cinque lunghezze. 
Si verificano i pesi. 
Ali right. 

IL GALLOjN^ONSIGLIO 
« Il Gallo caaterà tre volte 

« e tre volte tu mentl-
« ral ». 

Parole di vangelo e come vangelo non si 

Il gallo è venuto tre volte in Consiglio ed 
h a . . . . cantato. 

Ma so l'orbo smette di cantare per due sol­
di, il gallo por 140 mila lire incomincia ap­
pella. 

Per calmarlo ne occorrono altre 50 mila o 
per farlo tacere tutta la bontà dei santi. 

I santi sono i oousiglieri : tutti .san Giovan-
nini da Corpus Domini con l'agnellino accanto. 
L'agnellino potrebbe essere anche una pecora, 
lo pecore potrebbero mangiare i san Giovan-
nini ed in Consiglio non resterebbero che esse 
sole belanti. 

Hanno belato con voce flebile ; Pastore, per­
chè ci scortichi eoi levi tutta la lana? — Ma 
il pastore ha detto : ~ perchè siete pecore; e 
le pecore hanno continuato a pascolare quiete 
sul banco verde. 

Una pecora sola s' è fatta montone ma con 
cornetti spuntati ed ha tentato dì mostrare i 
denti ; ma i bafll lunghi hanno coperto i denti 
e la lingua che pure aveva parlato ha finito 
per dire p.'ico. 

Anzi; - per poco - san Giacomo della Civita 
di Levi non l 'ha persuaso che era sempre stato 
inuto e gli ha detto : Tu, razza d'ingegnèri 
illustri, dovevi parlare, tu dovevi svelare. 

— Svelai I • 
— Troppo tardi, ahi 1 
E san Giacomo ha continuato : 
— Non è vero che il mio emblema sia una 

penna bianca ohe interpreta la legge, il mio 
emblema è la squadra d'ingegnere perchè ho 
ingegno e posso adoperarlo come mi quadra. 
Squadratomi pure in vi.so, ma se pure non ci 
credo io, dovrete crederlo voi - e va lo provo 
come due e duo fanno cinque - che il gallo 
ha costato troppo poco ed io propongo che le 
50 mila diventino 60 mila per aggiungere sulla 
facciata un monumento a chi ha voluto, e for­
temente voluto, la fabbrica. Fabbrica ch 'era 
di pietra viva od è di pietra tenera, che co­
stava centoquaranta e costa centonovanla, che 
era completa e le mancavano le invetriate, che 
era finita e non era finita, che aveva l'aspetto 
di affare buono e non lo era, ohe aveva la coda 
da cane e non ora un cane, ma ora un ser­
pente che non finiva più. 

Allora il Consiglio ha detto che non sapeva, 
che non aveva visto, ed il sindaco ha dotto 
ohe non ne aveva colpa so nessuno aveva vi­
sto, e quasi piangevano tutti promettendosi di 
guardare. 

Ma chi ha guardato è l'ufficio tecnico cba 
noH vol le dirigere il lavoro percliè sapeva 
ohe i danari erano pochi - coma quelli di 
Panfulla ; ma 1 padroni hanno voluto od ora i 
padroncini hanno pescato ed hanno votato per­
chè non si poteva fare e meno. 

Di chi il merito ? 
Di nessuno perchè vi sono state tanto giunte 

e tanti cambiamenti e rifusioni cho 1 respon­
sabili sono sparpagliati ai quattro venti e non 
si trovano. 

Questo è un vantaggio delle amminiatra-
zioni ohe passano e non macinauo come ocM'ta 
acqua. 

E stato detto che il Museo Civico - dopo le 
Carraresi e lo Debite - fu la tomba di Pióooli. 
Si potrà opporre ohe ora le amministrazioni 
sono cosi piccole cho non trovano nemmeno 
una tomba in cui seppellirsi perchè non vi­
vono tanta vita da fabbricarsela. Non possono 
nemmeno cacciarsi in quelle nuove ed econo­
miche del cimitero raonu.nentalo perchè ver-
rebber'O sempre a gala (suH' acqua) e se ne 
troverebbero troppo male. 

E come del Gallo cosi dì molti altri argo­
menti, dltroppi argomenti, e .si finisco,'p. es., 
per piantare un fabbricato scolastico che co­
sta, in progetto, 184 mila lire nel più ob­
brobrioso angolo di Padova, espropriando a 
vapore, mentre si tiranneggiano spose urgenti 
e si dimenticano bisogni effettivi. 

Eppure si è arrivati a dire in Consiglio che 
il gran fautore del fabbricato al Gallo ha reso 
eminenti servigi al paese. 

DOTT. EPIUS. I 
—<>^-a«!.-«— 

R. Accademia di Sc ienze Lettere ed 
Arti In Padova . 

I Segretari avvertono che la ordinaria 
Sessione si terrà Domenica prossima 22 
maggio 1892 al tocco col seguente: 

Ordine del Giorno: 
Adunanza pubblica 

I. Il socio effettivo professor Giampaolo 
Vlacovich farà ima comunicazione: 
Sulla scoperta del grande condotto 
pancreatico. (Presentazione della pia­
stra di rame incisa nel i642, con cui 
venne rappresentato per la prima 
volta il pancreas con quel condotto). 

li. Il socio effettivo prof, Emilio Teza 
darà letttura, per desidesio della pre­
sidenza, della versione di alcune sce­
ne del Faust di Goethe. 

III. 11 socio corrispondente Marco Gi­
rardi Bibliotecario, leggerà : Intorno 
alla nuova data scoperta dal signor 
Pietra di Nolhac nella vita del Pe 
trarca, 

• • ^ . 

L ' I n n o Universitario. 
Una settimana fa l'ottimo Studente pubbli­

cava nella sua oronaca un invito ai compagni 
perchè anche a Padova fosse eseguito l'Inno 
Universitario, ohe in questi ultimi mesi s'era 
dato in quasi tutte le sedi di università .con 
grande successo. 

Ora veinamo a sapere che s'è di già costi­
tuito un Comitato per dare attuazione al pro­
getto. L'Inno sarà quanto prima pubblica­
mente eseguito qui a Padova dall'intera stu­
dentesca, e la medesima, nella prima setti­
mana di giugno, organizzerà una gita in mas­
sa a Venezia per darlo anche in quella città. 

Questa bella iniziativa va sinceramente Io­
data; è un'altra occasione che dimostra come 
gli sludenti siano ottimi elementi pel risveglio 
della vita cittadina. 

.'. 
Licenza Liceale. 
I candidati alla licenza liceale devono pa­

gare non già lira 65, come per errore fu 
stampalo, ma 75 i pubblici e 100 i privati. 

Questo sono le disposizioni della nuova leggo 
„ . . * * 

a Gringoire » 
Stasera adunque avremo la prima rappre­

sentazione del Gringoire, preceduta dalla sin­
fonia a piena orchestra del Fre scliùtz di 
Weber, e dalla MircM religiosa di Gounod. 

Ieri a sera abbiamo assistito alla prova ge­
nerale e potremmo con facilità dirne un mondo 
di bene. 

II bozzetto, fatto sop^a un soggetto assai 
simpatico, rivela pregi singolari di melodia; 
come istrumentazione poi è, a nostro avviso, 
un vero gioiello : il pubblico, siamo certi, se 
ne persuaderà questa sera. 

Assisteva alia prova il maestro Scontrino : 
non dubitiamo ch'egli sarà presenta anche alla 
prima rappresentazione. 

Da parte nostra aggiungiamo la certezza di 
vedere al Verdi una folla elegante ed intelli­
gente. 

••• 
Le scale del Tribunale. 
Il Procuratore del Re farebbe ottima cosa 

so ordinasse di cancellaro quelle frasi sedi­
ziose 0 pornograflciie che si leggono per le 
scale doi nostro Tribunale.. 

Nel palazzo della Giustizia, sotto gli occhi 
di tutti ci sono in quelle scritture sufllcienti 
elementi di reato ! 



Oollefrlo Ad Raji lrai lori . 
Domani (domenica) seduta generale d'ur­

genza alle 2 pom. j/rccfse per deliberare 
•due lievi modificazioni allo statuto. 

Avvertiamo i signori soci effettivi di non 
mancare alla breve adunanza' perchè si 
richiede l ' intervento di ft//».e«o tainagpio-
rctnza di essi. : 

Assoc i az ione Ve le r a i ! i :I848-4{». 
Avviso 

A termini dell 'art . 8 dello Statuto, l'As­
sociazione è convocata in Assemblea Ge­
nerale per il giorno di D o m e n i c a 2 9 cor ­
r e n t e , all'ora una pomeridiana nella Sala 
della residenza della Associazione stessa 
per discutere e deliberare intorno al se-
.guènte : 

Ordine dei Oiornù 
1. Relazione del Consiglio di Direzione 

sulla (gestione sociale i8gi, e Rapporto 
dei Revisori dei conti ; 

3, Resoconto morale sull'anno decorso; 
3. Comunicazioni sul conferimento della 

personalità giuridica alla Associazione , 
per la parte amministrativa ; 

4. Altre comunicazioni e proposte del Pre­
sidente e conseguenti deliberazioni; 

5 . Conferma delle seguenti nomina fatte, 
a senso dell'art. I23 del Regolamento, 
dal Consiglio di Direzione nelle^sedute 
del 6 Marzo e del iS aprile dell'anno in 
córso, e cioè: a) del sig. Griffi clou. 
Antonio a Vice-Presidente, in sostitu­
zione del defunto cav. Angelo Sacchetti 
- b) del sig. Brunetti Nicola a Consigliere 
dì Direzione, in sostituzione del Consi­
gliere G r i p dott. Antonio nominato Vice-
Presidente - 0) del sig. Pomeran a Con­
sigliere di Direzione in sostituzione del 
dimissionario Consigliere Baroni prof. 
Cario; 

6. Nuove nomine di un un Vice-Presi­
dente e di cinque Consiglieri di Dire­
zione, in sostituzione del Vice Presidente 
•Suppiei Arristide; e|dei Consiglieri Mas-
.senz Antonio - Reschiglian Vincenzo -
Al.brizzi nob. Napoleone - Scolari An­
gelo - Toma cav. Fiorenzo, scaduti per 
anzianità; 

7. .Nomina di due Revisori dei conti per 
l'anno 1892. 
NB. Nel caso che l'Assemblea, convo­

cata per il giorno 29, i Soci effettivi p re ­
senti non fossero in numero legale, come 
è prescritto dall' articolo 5. del • Regola­
mento, avrà Ivogo la seconda convocazione 
nel giorno 5. Giugno p. v. alla stessa 
era. 

• LA PRESIDENZA. 
. ' . 

T i r o a l p i cc ione . 
La nostra è forse un'jndisoreziouo. Tuttavia 

siccome da qualclio dì 90 ne parla nei crocchi, 
dei nostri sportsnien ^ crediamo opportuno di 
far sapere corno si stia organizzando per la 
prossima stagione del Santo una gara di Tiro 
al Piccione. 

Un comitato promotore s'è costituito: ove 
questi riesca nell'intento la gara si terrà nei 
due giorni intermedii fra la prima e la se­
conda riunione a! galoppo. 

Anche questa sarà un'attrattiva di piij che 
•contribuirà non poco alla riuscita della sta­
gione. - Decisamente il risveglio non potrebbe 
essere più generale. 

, C l u b (lejjli I g n o r a n t i . 
Sappiamo che nell'ultima sua seduta, il Club 

degli Ignoranti ha formulato varie proposte 
per divertimenti da darsi in occasione dello 
•oor.se al galoppo in Piazza d'Armi, nelle sere 
18 e 19 giugno. 

I trattenimenti che finora sono più proba­
bili, consistono per la prima sera nelle esecu­
zione da parte di tulle le musiche della Città 
della grandiosa Battaglia di Solforino' e S. Mar­
tino, a fuochi di Beng.ila 0 a colpi di morta­
retti e fucili. 

II trattenimento avrà luogo nel recinto del 
Prato della Valle e sarà a pagamento, bene 
inteso a scopo di Benefloeuza. 

Nella seconda sera pui'e in Prato della Valle 
sarà cantato un coro di cento voci. 

In tulle due le volte il recinto .sarà splen­
didamente illuminato a cura del Municipio, e 
vi si troveranno chioschi e restaurants. 

Direttiire dei concerti sarà l'ottimo M. Pa-
lumbo. 

Speriamo che questi progetti divengano una 
realtà por l'iutelligeuto e benefica opera del 
Club degli ignoranti, che sa in ogni occasione 
dilettare facendo del bene. 

* * « 
M u s i c a c i t t a d i n a . 
Ottimo il concerto dato ieri sera dalla no­

stra musica cittadina. 
Piacquero assai la sinfonia della Mignon, 

la Carmen e VArlesienne magistralmente di­
rette e suonate. 

Noi facciamo i nostri mirallef.iro alla banda, 
che ha saputo far passare due ore deliziose 
davvero ad un numeroso pubblico. 

U n a b u o n a voce . 
Ieri sera abbiamo udito un giovane, che 

'canta, come ci fu detto, da vario tempo qua 
0 là in tutti i luoghi di ritrovo. 

Egli è certo Umberto Masiero di Verona. Ot­
tima è la sua voce, vibrata, intuonatissima, 
squillante. 

Gran peccato che quella voce non possa fi­
gurare anche per buon metodo di scuola I 

Vino sc(£U('stcnto. 
Il Veneto di lori annunciava un sequestro 

dì vino operato dall'ufficio daziario del Comune 
a carico di un commerciante di vini meridio­
nali al Bassanello. 

La notìzia del sequestro S esatta ma pecca 
di troppa disinvoltura quando afTerma recisa­
mente si trattasse di una vendita al minuto 
con frode doi diritti daziari e specialmente 
quando conteggia a priori la, multa. : 

Sembrerebbe invece che tutto ralTarfl non 
fosse che una macchina montata per opera di 
terzi in odio del negoziante, il quale intanto 
ha già diffidato il Comune - a mezzo d"usciere-
aflluchè sia tolto il sequestro protestando ogni 
danno. 

Vedremo l'esito del proceilimento; 
.'. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . 
Raramontiamo ohe questa sera vi sarà l'aper­

tura dei Giardino con l'inMauguraziono dei con­
certi estivi nel relativo teatro. 

Il debuto questa sera viene fatto dalla cop­
pia .Delmont 0 fra no'n molti giorni si avranno 
altri debutti. 

Vi sarà come sempre completo servizio di 
cafl'etteria, gelati alla napoletana eco. Si ri­
corda che l'ingresso 6 libero. 

STATO CIVILE W PADOVA 

lìollcllino IIBI IO 
NASCITE. - iMilsclii K. 1 - l'Vm.iiiiii! }i. S. 
MATlllMONI. - Pollino Emilio ili Pietro con Pnvan An-

limid di Antonio. 
Griiila.s.si Fnincesoo di Gìireoppc con Nofsa Cl.'irioa di 

Gitsliivo. 
tlorotiier Domenico di Antonio con Golda Ginseppina di 

Antonio. 
Piccolo Antonio fu An^filo con Ilii|,'},'Cro An f̂clii fn Antonio 
MOIITI. - Calore Unilinrlo di VinciaBO di piornì 23. 
Toller Clementi tlnninia fn Gasparo inmi ib cncitri:;e 

coningnta. 
Zardi Giorgio di Pietro .inni 47 ìinpJeKalo coniag. 
l'acciitìnelia Elvira di Giovanni giorni 47. 
Galante Teresa di Vittorio giorni 17. 
Scliiavon Angela fu Ga.sparo anni 77 rìcoTcr. coniiig. 
Trevi.san f̂ tvlra fn Tomaso anni Ì4 civile imi». 
lìeitrame Pasipiale lu Antonio anni 72 vìllica vedova. 
I liainijino del P . I,. di Padova, 
iMandrnzzato Paolo fu Antonio anni 7i villieo vedovo di 

Anguillara. 
Bollettino del 17 

NASCITE - Jlasclji N. 1 - l'enonino N. 1. 
MORTI. - Beilon Giuseppina fn Aiairea anni 8. 
Hossato Maria di Fidem'.ìo anni 3. 
I. Itamliìno del P. L. di Padova. 

CORRIEREJUDIZIARIO 
T R I B U N A L E DI P A D O V A 

Ieri, come abbiamo narrato, è comparso al 
nostro Tribunale il sig. Fantonia Adriano, di­
rettore e proprietario del giornale / Diritti 
del popolo. 

Presiedeva il Tribunale il Giudico De Fi­
lippi; fungeva da P. M. il dott. Bortolainì; la 
difesa ora rappresentata dagli avv. Castori e 
Bizzarìnì. 

Alle ore l i ant. circa s'apre l'udienza. 
Al presidente che lo interroga sulle sue ge­

neralità, l'imputato risponde chianiiirsi Fan-
toma Adriano fu Tommaso industriale e pub­
blicista. Narra d'essersi messo a fare il gior­
nale per l'amore immenso eh' egli porta alla 
stampa. Non essendo però sufficienti i suoi 
studi, s'uni ad alcuni suoi amici nello scrivere 
i Diritti del popoLì. 

Imprese per altrui suggerimento la pubbli­
cazione di articoli contro gli assuntori dello 
forniture militari. Gli articoli non erano suoi; 
perciò sentendosi offeso, fece le suo rimo­
stranze, promettendo d'altra parte che se e-̂ li 
fosse indennizzato d'ogni sua eventuale per­
dita di danaro, avrebbe cessato dalla pubbli­
cazione. 

Ebbe abboccamenti con i fornitori. Io Sga-
r.avatti prima, poi il Oaslelletti, indi il Tes-
saro. Eisulta che al Castelletto il Fantoma 
scrisse anche una lettera. 

Entra Castelletlo Antonio, il quale sostan­
zialmente conferma i fatti narrati dall' impu­
tato. Dà particolari maggiori sui colloqui avuti 
col Fantoma 0 narra che dopo l'abbocca­
mento di questi col sig Tcssaro, non essei>-
dosi concluso nulla fra 1 due il Fantoma pro­
mise che avrebbe continuato nella pubblica­
zione. 

liacconta che lo stesso Fantoma dietro un 
compenso di L. 100 si dichiarava disposto di 
non continuare nei suoi attacchi contro le 
sussistenze. 

Si continua poi l'audizione dei querelanti 
Tessaro e Sgaravatti, dei testi di accusa e di 
difesa. 

B'initi gl'interrogatèri, che suscitano alcuni 
battibecchi fra difesa 0 P. M., questo inco­
mincia la sua requisitoria, e domanda che al­
l'imputato venga applicato il minimo della 
pena in base all'articolo Gì del C. P., vale a 
dire anni due, meno le attenuanti di legge. 

Hanno quindi la parola gli avvocati difen­
sori che con brillantissime e vive arringhe di­
mostrano l'inesistenza del l'eato e domandano 
ohe il Tribunale, dichiari non farsi luogo a 
procedere 0 che il Fantoma venga rimesso in 
libertà. 

Il Tribunale, udite le risultanzo processuali 
6 le difese, dichiara Fantoma Adriano assolto. 

Il processo si è chiuso alle 5 1(4 pom. 

Sorriere delF&fe 
Il l u t u r o s p e t t a c o l o d ' o p e r a 

a T r e v i s o 
Scrivono da Treviso, 10, alla Perseveranza: 
(S) Avendo il nostro Municipio negata la so­

lita dote di 8000 lire a questo teatro di Socie­
tà, che ha tradizioni lìricho nobilissimo, pareva 
che pel prossimo autunno esso dovesse rima­
nere chiuso, con molto danno degli esercenti, 
i quali attendono l'autunno con ansia per la 
gente ohe le eorse e il teatro itchiamano dal 
di fuori. Infatti la socielà propriotaria del téa-
tho non ha da .sola mezzi sunicienti per alle­
stire un ottimo spettacolo. Ora poro cori'e vo­
ce, e fondatissima, ohe il milionario e munifl-
cente barone Franchelti, padre dell'au,tore di 
Asracl, intenda aprire lui, per suo conto, il 
teatro durante la stagiono delle corse. 

Le pietiche sono già avviate, e vuoisi quasi 
concluse. 

Le opere scelte sarebbero l'/Jireo di II devy 
e probabilmente il Guglielmo Teli, mai ese­
guitosi a Treviso. 

Il Prauohetli, che ha dei capricci da milio­
nario, allestirebbe un grande, un eccezionale 
spettacolo, tale insomma d;i fare epoca, ed è 
uomo capace. 

A giorni tutto sarà deciso. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Verd i . — Questa sera si rappre­
senterà l'Opera : 

ORtNOOIRB 
Ore 8 3|.t. 
T e a t r o G a r i b a l d i questa sera riposo. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 

SCI A lì AD A 

Duo C03Ó accennano - prbm 0 secondo 
Fra loro consìmili - che in largo 0 in tondo 
Ci fanno entrambe - menar lo gambo, — 
Neil' uom da niente - so brutto ò il (!H(y, 
NoU' nom valente - bello si fa. 

S^ieffazioììe della Sciamila ìireeedeiita 
CAN-OAN 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV. pagina) 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, 21 magoio tsos. 
R o m a 20 P a r i g i 20 

Rendita contanti —, - Rendita fr. 3 0(0 98,43 
Rendita por «ne 94,32 li2 Idem 3 OfO por .̂ 98,02 
Banca Generale ;)4fi,5t) Idem S \\ì 0(0 103,30 
Orodito mobiliare 449,— Idem ìtal. 5 Oi» 91,'37 
Azioni S. Ac(ina Pia 1040, - Cambio s. Londra 28,17 
Azioni S linmobiliarc Hi), Consolidati ingl. 97 9|10 
Parigi a 3 mesi - ,— Obblig, Lombardo 309,25 
Londra a 3 mesi —,— Cambio Italia 2 3l4 

Milano 20 Rendita tnrea 20,B8 
Rendita ìt. contanti ))4,t7 Banca di Parigi 07S, -

» Me 9.i,S5 Tunisine nuovo SIO,— 
Azioni Mediterr. ti20,i^ Egiziano 0 0|0 488,12 
Lanificio Rossi 1079,— Rendita ungherese 94,75 
Cotonifieio Cantoni 3:10,— Rendita Rpagnuola I14,.10 
Navigazione generalo '280,— Ranca sconto Parigi 178,7u 
Raflìneria Zueolìori 299,— Banca Ottomana 383,75 
Sovvenzioni 34,50 Credito Fondiario 1210,— 
SeeietA "Voneta 3ÌJ,— Azioni Suez 2777,-
Obblig. mcrid. 304,— Azioni Panama 21,28 

. nuovo 3 OiO 28H,= Letti turchi S2,7'S 
Francia a vista 103,27 Ferrovìe meridionidi 082,30 
Londra a 3 mesi 23,80 Prestito russo 76,98 
Boriino a vista I27,2IJ Prestito portoghese 29 7[8 

Venezia 20 V i e n n a 20 
Rendita italiana 9-5,7t» Rend. in carta 98,03 
Azioni Banca Veneta 22!» = » in argento 98,40 

» Società Veneta —,— p in oro 112,38 
» Col. Vcnoz. -249,- 6 senza inip, 100,70 

Obblig. prest. venez. 20,75 Azioni della Banca 9 9 1 , -
F i r e n z e 20 • Slab. di ered. 310,76 

Rendita italiana ' 94,30 
Cambio Londra 23,84 

119,73 Rendita italiana ' 94,30 
Cambio Londra 23,84 uccellini imp. BOB,— 

, Francia 103,ao^ Napoleoni d'oro 9,80 ll3 
Azioni F. M, flS2,_ Ber l ino 20 

. Mobil. 4li3, Mobiliare 170,40 
T o r i n o 20 Austriache 128,80 

Reudita contanti 94,22 Lombardo 41,20 
» fino 94,30 Rendita italiana 90,90 

Azioni Ferr. Medit. 1119, J jondra 20 
. » Mer. "150.50 Inglese 97 9|10 

Credilo Mobiliare J-lS.liO Italiano 90 3[I0 
Banca Nazionale 1323, -
Banca di Torino 300,= 

•lei liln-l pcrTenut i a l Gnliluc((« «Il lc(-
invA ilcBIu ^ouieCn «1̂  SneorRS^Bn-
luculo nel sKaeHc iH nps'ile |t« p . 

Lcpnazzt - L'8 febbraio 184S in Padova. 
Mancini - Il nostro frutteto. 
Annuario della R. 13niversilà di Padova pel 

1891-92. 
Oarnier et Atnni'mn - L',habitatìon hu-

maine. 
Droi/Sen - Allgemeìuor hìstorischer Hand 

Atlas. 
Collins - Le vesti nero, 2 voi. 
Ferrai L. A. • Studi storici. 
Barrili - Giuseppe Verdi. Vita e opere. 
Wallac'• - Les miracles et le moderne spi-

ritualisme. 
Annuario uflloiale del Ministero'della Pub­

blica Istruzione 1892. 
Società anoninia per la lavorazione del 

legno, Andrea Brv.stolon. - Resoconto per 
l'esercizio 1890-91. . 

lianoil. - Annotazioni statìstico-sanitarie del 
Comune di Padova por l'anno 1891. 

Croodies. - Rocherchers sur les phónoinè-
nes du spìritualisme. 

Bonardi. - Leggende e storielle su Ezellno 
da Romano. Studio critico. 

M. Home, r intorno alla vita di Daniele 
Douglas Homo. 

De Leva Angelina - Sogni e Ricordi. Versi. 

Buffon - Opere, '10 volumi oltre lo Involo. 
Cogiiolo e Majorana - (jodìoo scolastico del 

Regno d'Italia. 
Sartori Borotlo - Nuovi vei'sì. 
Società d'igiene per la citth e provinola 

di Padova - Il latte necessita oho sia puro. 
JaeolUot - Le spìritualisme dans le monde 

l'initiation ed les soiences occultes il 'ans l'Inde 
et ches t.aus les peuples de l'antìquìtó. 

Pollini - Rossini. 
l'avaro - Della vita o delle opero del sena­

tóre Doraemìco Turrazza, 
Plndemonle. - Due lettere inedite. 
Monti - Una lettera inedita. 

Nostre informazioni 
La forma recisa onde il giornale 

r Esercito smentisce le voci di alcune 
economie nel bilancio della guerra si 
giudica come una specie di sfida del 
nuovo gabinetto contro l'estrema si­
nistra che fa di quelle economie la 
chiava principale delle prossimo bat 
tiglie parlamentari. 

*'* 
Si commentano in vario senso le 

idee dell'articolo di Bismark nella 
Hamburgische-Machrichten intorno alla 
triplice alleanza. 

Queir articolo non distrugge, anzi 
conferma l'opinione generale che l'I­
talia non può diminuire la sua forza 
dell' esercito e della marina. 

Ieri sera parlavasi di misuro di ri­
gore adottate dal governo tedesco al 
confine occidentale, in vista delia 
prossima festa ginnastic-a a Nancy. 

•«•.—— 
Nuov i P r e l e t t i 

ftOMA, 21, ore 8 a. 
(F) L'on. Giolitti pi'ovvederà subito alla 

nonnina dei titolari dolio prefetture vacanti 
di Bologna, Aquila ed Avellino., 

11 cav. Battisti, ex capo gabinetto dol-
Pon. Nicotera, recentemente nominato pre­
fetto di Lucca; fu invitato a raggiuDgere la 
sua sede il primo giugno. 

Viagg io I n v e n t a t o 
ROMA, 21, ore 9 a. 

(F) É smentito che l'ex-niinistro Nicotera 
si rechi in America. 

Munic ip io di R o m a 
(F) La città è improssioniita por lo no­

tiate sconfortanti circa la situazione finan­
ziaria ed economica del municipio. 

La tassa di famiglia incontra difficoltà 
insormonlabili neirapplicnzione. 

I s o t t o s e g r e t a r i 
ROMA, 21, oro '10 a. 

(G) Alcuni nomi di sottosegretari pub­
blicati iersera sono veri; altri infondati. 

Parlasi per il ministero della giustizia 
iJol deputato Nocito. 

Alla p r e s i d e n z a 
ROMA, 21, oro 10.20 a. 

(G) Mentre alcuni, come sapete,' vogliono 
coinliattcre subito il ministero, portando. 
Grimaldi alla presidenza, delia Camera al 
tri dichiarano che voteranno per Zanardelli. 

I j ' onor . Cappel l i 
ROMA, 21 ore ì\. a. 

(G) Si sitientisco la nomina di cappelli 
alla Consulta. Per ora quel sottosegretariato 
rimarrà scoperto. 

Il p r o g e t t o e l e t t o r a l e 
ROMA, 21, oro M.30 a. 

(G) Il ministero pur mantenendo il pro­
getto elettorale non la comprenderà fra 
quelli ohe si discuteranno all'apertura della 
Camera. 

U. OSSERVATORIO ASTRONOMÌCÒ 
m PADOVA 

22 Maggio 1801 
A mezzodì ve ro di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 56 s. 29 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 68 s. 56 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal .suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

80 maggio Ore 
9 ant. 

Oro 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- rail. 760.5 758.6 757.3 
Termometro centigr. -t-18.4 -I-2I.0 -(-17-5 
Tensione del vap. acq. 9.9 11.1 11.0 
Umidità relativa . . 63 60 74 
Direzione del vento . .ESE ESE ESE 
Velocità ohil. orar, del ^ vento 7 11 9 
Stato del cielo . . l|4cop ,ll2cop ll4oop 

MONTE Dì PIETÀ 

Dalle 9 aut. del 20 alle 9 ant. dei 21 
Temperatura massima = -f 21' . 8 

» minima = -f- 13'.6 

F. BBLTRAME Direttore. 

P. SACCHETTO Proprietario 

Leone Angeli, ger. responsabile. 

DI PADOVA 

Situazione patìHmoniale a 30 Aprile 18QZ 
ATTIVO 

1. Cassa h. 8,8nj55 
2. Pegni » , ,578,881 t . r 
M. Beni stabili . . . . . » 50.000.i= 
4. Mobilio . . . . . . . . » 17,724.32 
5. Censi e Canoni attivi . . » 4,507.80-
6. Anticipazioni . . . . . » 5,239.56 
7. Restì attivi . . . . . » 351.BJ> 
«. Crediti infruttiferi . . . )> 10,000.-= 
0. Kendìta Italiana 5 OiO. . » 400.)=.: 

10. S p e s e ;. i . .' . . . . » 27,448..86 

Totale attività h. 1 ,709,362.34 
PASSIVO 

• 1. Conto Corrente Cassa Hìsp. L. 109,000.-= 
2. Censi e Canoni passivi. » 1,159.60 
3. Introiti Interinali . . . )> 1,160.19 
4. Resti passivi » 1,263.04 
5. Sopraprezzi d'asta . . . i> 5,589.38 
fi. Mutui passivi » 11,160.49 
7. Depositi vincolati a libretto » 360,381.02 
8. >' a cauzione , . » 43,624.90 
0. » Infruttiferi . . » 4,012.= 

10. Pensioni capitalizzate . . » 54,163.15 
11. Fondo pensioni . . . . » 20,283.45 
ì% P.atrimonio » 998,104.44 
13. » 30,550.70 

Totale Passività L. 1,709.362.34 
Il Monte riceve depositi a l ibretto cor­

rispondendo : 
netto con vincolo di sei mesi 
netto » di 12 mesi 

3 . 7 5 Om 
il 4 . — OiO 

e più. 

Il Direttor 
E. Sion» 

11 Prosìdonte 
P. PIETROPOLI 

Il Baglonìero 
F. ORLAlSDl 

U H. DlSEGN \TORE assumerebbe lavori di 
qualunciue genere. — Rivolgersi in via 
Leoncino N. 315 IIP piane, dalle 12 alle 2 

pomeridiane di ogni giorno. 

AVVJ^SO 
P o r il 7 o t t o b r e 1 8 9 2 si af t l t ta : una. 

CHIUSURA di campì 8 circa sono ettari 3.08.4O 
di terreno aratorio, arborato, vitato con orto-
e prato, o sopraposta casa colonica con stalla 
por bovini, cantina, llonile, forno ed altre a-
diaeenze in Comune censuario di C l i i e sanova 
con comoda strada di acce.sso vicinissima alla 
Città di Padova, fuori porta S. Giovanni. 

Per informazioni e trattative rivolgersi alle-
studio in Padova del notaio Rossi dott. Et­
tore, Piazza Capttaniaio N. 248. 

\ \ SI PUBtJLICANij IN M I U N O , , 
Cif\lLl°dS.0,'0GNl MESE IN 2 EDIZIOÌfl.'fc'|.'aVIT|" 
0 HgvPICCOLA EDiz^ciRAHOE toat/S ISl'il'ft 

i<^i;.8,oofemoo4J'/.sMui 
WSAGGid^"^^ - ^ " ' " ' - ^ ' O R I G i N A L i l l ' 'JLè^ViKiV' 

) PREZIOSA COLLEZIONE 
IN cu i ( p u r ILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPORr.fJEI 

i TRATTAKO TUTTE LE MATERIE PELLO SCIBILE UMAHO 

;l5IDlViDOK0ltlSEBIE«iTIFICA-ABIISTICA-SPEMlEErEC,W 

GRESHMW 
COJU'.lOfil.V INUi.B-iK 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima 

Capitale Sociale L. 2,500,000 
Versato L. 54'3,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 117,.550,79'!'.00. 

Sade della Compagnia — LONDRA - St. 
MIMreo' s House. 

Direzione della Succursale iV Italia — Pl-
RENZIS Via de Buoni, 4 - Inlazzo Gresham. 

Agente Principale in Padova sig. prof. Si l ­
vio Hni -dn i , Torricelle al n. 4213. 

NERVOSI 
La LOZIONE (PYLT.V) 

dibase dieter.s pec. tab.innt 
delleb. orìent. e sommao 

unìvorsalmeato raccoman­
data da distinte celebrità Mo­
diche, perchè vince le più 
ostinato malattie nervose ed 

ha l'immenso vantaggio di non doversi pren­
der per bocca. 

Vendita consentit.'i come da dispaccio Mini­
steriale (Sezione Sanità Pubblica). 

SI vende in PADOVA, S e r t o r i o E m i l i o 
Sai Veccliio, ed in tutte le primario farmacie 
del Regno. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si spe­
disco gratis e /ranco dal Concessionario per 
l ' I talia, Parmaoista STTRAZZA Mi^«W 
Piagna Fontana, 

http://�oor.se
file:///TORE


L I PUBBLICITÀ 
ECONOMICA. IN IV P A G I N A 

CENTESIIVIlC! CENTESIR/II 
PER 

OGNI PAROLA 
PER 

OGNI PAROLA 

( in tn imo di CitKjriiantii Cen tes imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi, locali d 'ogni go-
nero d'affittare? 

A v e t e dana ro da co l locare o tla m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da venderò? 
Ave te imprese o indus t r io da r a c c o m a n d a r e ? 

liicorfcle alla l'iibbltcilà economica 
d o l . « C303aaL-o.xk.© » 

È inuUfe presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od u muzzo pustale l'importo dell'iriserzione.j'ti'gàiù 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mìnimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
I Rivolgersi direttameuto al Gionialo di Padova II Co inuno 

1 O onna io 1 8 9 2 Qpari Ferroviari 12 Marnilo 1 8 9 2 

liete Adriatica Società Veneta 

L'EGUAGLIANZA 
Società Nazionale IVIutua a Qu ola annua fissa contro i daniii 

mitik 

G R A N E» I N E 
F o n d a t a n e l l ' a n n o 1 8 7 5 ' 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale tli Milana 
D i r e z i o n e G e n e r a l e e S e d e Soc i a l e 

MILANO - Via S. Maria Fulcorinà N. 12 — MILATNO 

Rai>i>re.senianzc in ogni Capoluogo di Provincia del Regno . 

Capitali assicurati . . 7 T ~ ~ . . . . .. . L . 7 . 'S .950,488.0« 
Danni pagati anticipaiamento . » 1 , 8 6 3 , 5 2 0 . 3 7 
Fondo (li riserva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 ' 
Premi relativi al Portafoglio d'affari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

MestUmione dì Prmiio affli Assicurati quinquennali per Hpariù avanii: 
Nel 1885 sugli utili del 1881 il 14,25 0|0— nel 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 0|0 

- nel 1887 sugli utili del 1883 il 13,5(1 — ^ nel 1888 sugli utili: del: 1884-
— 1*8,52 0|0 — nel 1889 sugli utili nel 1885 il 10,7.) 0|0 - nel 1890 sugli 
utili del 1880 il 5,05 0|0 - e pel Ramo UVA, puro nel ISflO, sul primo 
esercizio del 188IÌ il 9,80 0|0. 

Da l l a s u a fondazione in poi la Società iSGDAGLIANZApftjfò s e m p r e 
i d a n n i i n t e i j r a ln i en le ed in v ìa a n t i c i p a t a , rimanendole ancora, 
In solo uti l i , un'imporlaniB ilserva della quàl'o il solo contante si eleva 
a L. 350,000 circa, con un, [lortafoglio d' affari x» corso di circa L 700,000. 

La Società EGUAGLIANZA a prezz i modic i assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa I' uva. ed u.̂ a la massima correntezza nolle 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi i'.ap])resentai'e da un suo Pei'ito. 

Accorda agli Assiemati dì c h i e d e r e il p a o a m e n t o a n t i c i p a t o di fjua-
lunt juo s o m m a )i<inidata tosto Unito il riscliio del prodotto colpito, «j 
di c h i e d e r e aecon l ì lesto effettuata la rilevazione di un daimo, come 
dalle c(nnlisioni ili Polizza. : 

i'er tutti ([uosti vantaggi ed altri benefìci, ira i quali quello della resti­
tuzione di mia parto del l'r<!niìo agli Assicurati quinquennati per dividendo 
in pr-oporzione degli avanzi oH'ettuati dalla Società, per la massima pron­
tezza nella rilevaziono di i danni, corrispondo perfettamente agli interessi 
degli Agricotori. 

La Socielà liGUAGLIANZA poss iedo n u m e r o s i Cer t i l lca t l di sOddi-
s t a z i o n e dei p r o p r i Ass i cu ra t i elio attestano i vantaggi clic risoutiiono 
assicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

3,%' Dlriifcrsi per te assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedroccìit N. 
dai sig'noì'i I S ^ x - O ^ - t e l l l lEtSftt± 

Jtapprcsf'^anli dell'F.GVAaLlAìi7A 

BALE & EDWARD» 
MILANO ''^«'^"-'^•" î'̂ -̂ '̂ '̂ 'f' N A P O L I . 

Via S. Marco 40 e 4S Corso Oariìjaldi Hthi al 3ù7 

Ì M C H I I E AGRICOLE INDUSTRIALI 
bl ' l - : ( ' lAl . l ' lV\ ' D i ' L l A D I T T A 

MACCHINE DA RACCOLTO 
n a s t r o l l ì - i»}puudifleiio • S'alciad iri - Mieti lr ici - I .ejiatricI 

NUOVI TIPI PER LA STAGIONE 1892 
Ci i l a )o ! :h i " ' n/ -, .1 i k - i i K ' - t i i 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 
» 4,28» 

misto 6,25 » 
Omn 7,59» 
» U ,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 »'< 
misto 3,35 » 
diretto 5,49» 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,14» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=. » 
Bcoel, lo, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
9 6,15 » 

diretto 10,35» 
aocel. 11,15 » 

6,28,a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1,18p, 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

n ,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

imn. 7,39 a. 
lir. 9,48» 

omn. 1,33 p. 
Idiret 4,41 » 
nis 7,52» 
ICC. 12,12 a 

10,20 a. 6,20 p 
11,16 » 2,35» 
4,20 p. 11. 5 » 
6, 9» 9.30» 

10,.'i0 » f.Ver. 
1,44 a 6.30 a 

'dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,15 i . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
'instò 5,12» 

» 6,30» 
ram. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev.] 

11,30» 
2,25 a 

»vHlano-Verona-Pndova 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40» 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6 , = » 
da Rov. 5,15» 
' misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
aooel. 6,30 P. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1;50 a. 
omn. 4,40» 

[daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. , l ,IOp. 
omn. 5,40 » 

[da Trev. 6,35 » 
diretto 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,60 p. 
5,46 » 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,=» a. 
omn. : 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.t.Leg.ll 
8,40p. " 
5,25» 

B e l l u n ò - M o n t c b e l l u n a 
omn. 4.50 a. O.iJO a. 
misto 1.20 p. 3.49 P-
omn. 6.15 P,- 8.18 i). 

Legnago-Mouse l ì ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 '> 
9.20 p. 

M p n t e h c l l u n a -Bel luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

mi8to(l)5,— a. 
6,30 » 

10, 6 » 
1.30 p. 

(2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,51 a. 
9 , - » 

112,36 p. 
4,-~ » 
4,21 » 
8,— » 

10,50 » 

V e n e z i a - P à d o v a 
misto(3)6,,9a. 
» 6,20 » 
» 9,20» 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12» 

7,—a. 
8,50» 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
(I) Fino a Dolo .i! Sabato = (S) Fino a Bolo il Sabato o giorni Festivi 
(8) Da Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al S.ibato o giorni FoBtlvi 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a. I 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 .= a.] 7,38aT" 

» 10,22» 12,~p. 
» 4,22 p.l 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5 ,= a.| 7,16 a. 

misto 
omn. 

5» 
2 , - p . 
6,22» 

10, Sì 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,1'." a. 
.i.i.»to 8,18 » 

» 2,40 p. 
emn. 7̂  9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

V i t t o r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=.m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano -Vi t to r io 

ALESSANDRO MIOHIEL! 
IPtaxza Erbe P A D O V A Piazza Erbe 

MAINIFATTHRE E CONFEZIONI , 
Por la nuova stagione grande assorti- '• 
monto di Lanerie, Seterie Satin e -
tireltonne stampati. — Stoffe BMere 
a Nazionali da Uomo. — Grande; as­
sortimento Confezioni per Signora^ 
Mantelline, Ulster lana o seta, Pal­
loncini dei tagli 1 più eleganti. 

Si assumo qualunque commiasion& 
sopra ratsura, sia da Domo che da. 
Donna. 

ID'AFFTTARE 0~VENDEREI 
pei 3 0 A p r i l e 1 8 9 2 

jLo. : o ^ - t t ^ @ ; l l ^ 
I C A S A G R A N D E C I V I L E 
1 contrada della Sega N. 21 '£ 
\con annesso terreno di perticlie .9,SS 
con gliiacciaia. 

Per trattative ri volgersi alla Ditta 
\sniiderle ~ PADOVA — 

omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p . 
onm. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
l,.'i7 p. 
4,28» 
9,13 » 

FIOR m. 
l izzo di NOZZE 

Per Imbellii !a Oarnaéione. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. | 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7.28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l i n n a 
omn. 4,52 a. 
misto 1 1 , " » 
» 6, 6 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47a. 

» , 4, 4 p . | 5,39 p 
.» 8,33» ilo, 6» 

Onde far rlsptendere il viso dì atTasctnante b ^ 
iezza, e per dare allo mani, alle spallp,'ed tdtó 
braccia splendore alsbagliante- usate il Fior di 
Mazzo dì'Nozze, ch6 iniparte e eonnniica la dell-
nom fr^i^anza e delicate tinte del yi^dìo e delia 
fos.) 1̂  nn liquido igienico e i.attoiii lì senza 
nva\.3 ai mondo per presetvare '' ulo'J'^ra la 
Siellezza della gioventù. 

Si vende i\atutti i F.irniacistì Tn^deai e princlfinlrr'ra 
&mierieParniccli!eri, Fabbrica in Londra: i i . | & i i 4 
•ÉDTitli-iinDton Rcw, W»^. : e p t̂ nviiri ^ Nuova Vor& 

S E L V A T I C O 
Guida del la Cltli> di P a d o v a 

L i r e (J. 
Vendibile pre^.o l- tipografìa .SxcoMtto. 

SPEOSAUTÀ DEI F R A T F L L I BRaPICA 01 Ì^'LANO 

. / SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

1 ;iL,(l:ilii jii'r chi Hilln; le 
:('i!eriiiiw.;irti I' ii.-ii di 

Medaglie d*ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle E;'.pobizicnt ijniversali di Parigi 1878,' Nizza i883, Anversa iS85, 

Melhoiune i88i, Sidney i88o, Brussclle 1880, Filadelfia ,1876 e Vienna iSyS 
(liaìì ì/ìplo3na di !• yrado all''E^-posizioni'ali Londra ISfiH 

HJtìiltìolia d'(lyo olle lùposizioniili HarcrMona IHHB 9 Parigi tHH9 

t!..u liti i l J . M J - i . ì . , ' . r . L . \ !• Iti i.Mxi.iip io militisii.mi tOij i;u 
v e n n i ; ijiir.<t<i suii ÌÌÌI'II ìi'iiliilc v. HI|-]IÌ'I iiilrnm in'.if.m^ diivrclilii; snlo bti'ilni'i.' 
ogni fiiniifili;! iiirclibi! liciit: iitl (esserne [irovvi.siit. 

(Jiicfiio li(|U(ii'(: i(in'['()sl(i (li ti!|!ruli('TilÌ vi>j;rt;iti si pn^nd-' IDP'TIIIIIIO cor; ì'ii('f[iin, col scltn, co' vimt (i col 
Lii mw iiKif.nc iii'iin:i|uilc .•'̂ i (' ()iicll;i di cun-t'ij^ci'e rincrnìu e In (icluitr/xii ilfi vcriii'icdlo, di siÌH:oI;ii't^ l'jippi'lliii 
la iligcslioiif. (' 0̂11 rtiiiiiiciiic i:riiir (•i-\(iŝ o e >i i;i''coniiiiidii ;il!c pei'sorie s(!!2};.'(l(' ;Ì (]uei imdf.vqTi' jii'Oilnìio dn 
nonclió al iii;il dì si(.ii.!u;o, ciiptitiii'i i* luitt di capo, CÌIUSÌÌIC II;I CÌIHÌVC liiiicsiidiii 0 (ÌCÌIOIMI'.ÌÌ. — ÌMOLÌ ncm'cdii 
preferiscono {;ii'i ila Imito it'ri pò T usti del l'IiliM'.T-HhAMiA iid nllri l'iiinri soliti ii ..rt'inlcf.'^i in fiisi tiì siridiì 

VA\vi\\ {jaraiiiìli tla cprliJiraii di (•clflii'iià nirdicdt' (> i!;i lìappirsinilair^e M.iriìi-ìi>a!i e i'-oriiÌ Morali, 

V ì a g o l a l o r e pe r P a d o v a e P r o v i n c i a sig. LUIGI D E - P R O S P K R I 
PrtìKKO Bottiglia grjUKk V. 4 — Piccola b. 9, 

EsiKcrtì sull'EticheltH la firma trasversale FRATf^.LLl BRANCA e C. 

l l l l l l i ' l l l i U 

'Viinda, a l 

caffé. -
ì. Fiic.Jlila 
lo splwiii, 
:iii iiialt^ì 
incomodi. 

( ^ QD.tBSÈBfKti i^i ^h •O) 

II^G. CATTELANI ED ONGARO 
P A D O V A - P . ^ L A Z Z O ZUJNO - P.VDOVA 

BACCHINE AGRICOLE 
Locomotive - Locoiriolàli - Tfcbliiatrici - .\ratii 

Ri'|iici - Rnbatta e Spani:ìi-fleno 
t'OMf'Ij] DlCNTRiFLìGHE pei- ASGlUDA.ViENTi 

Fa lc i<a t r ic i e V i i e t i t r i c i A l b i o n e 

Happresenta i i / . a d i r e t t a de l le r i n o m a t i s s i m o F a b b r i c h e 
It.VN'SOMES, S I M S & J E E P K H I E S dì i P H W l C I ! 

I I^HKISON Me. GlJEGOI l & C. ili ÌA'MiU 

— Cataloj ibi lu-e .ent ivl " g r a t i s , , d i e t r o r ìcUiesta -

D'OLIO PURO DI 
CE ili 

con GLICFirfNA ed IPOFOSEITI 
di CALC]'̂ . e SODn 

. P r e m i a t a Aciiuii F e r r u g i n o s a e C a s o s a 
epicaclssinvi pè^r la cura a domicilio delle maliilt'e t:iiuxiil,- da inìjin-
verimento o difeilo del sangue. Per la quanltlà dì i/ns arido carbo­
nico, di cui è riccamente /'ornila, è indicatissiina ger rlJ stnmactii 
deboli e die non possono soi>gortare e digerire altra Ai.'j'ie Ferrugi­
nose. — Ji' eccellente e igienica bevanda e si grnid.i' ila sola, con 
•vino, scnvpiii, [eco. tanto grima, dogo, come dHrarli' ji piislo. 

SI può avere dalla D i r e z i o n e del E o n l a n i n o di Pojo /,/ H]ti.:si.i,v, 
nelle l'ìmnacie e depositi annunciali. 

La Direzione ('. BOROliKT'I'l 

fn PADOVA deposilo principale presso la Dilla P ia i i e r i e M a u r o 

Tre Tolto più efflcac*! «Sell'ollo di fegato sem­
plice senza ncssim» dei saoi Incoiiycnieiitl. 

suponE Q B ^ D E V O L S 
FACILE :E>i®ESTIOriE -

n Ministero dell'Internò con sua decisione 16 luglio 1890, 
Bontito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la voadita de l l 'E ìmuIs loneSoot t i . 

Usisi solanieute la genuina EMULSIONB SCOTT' 
preparata dai Chimici SCOTT & BpWN». 

BBN SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE mm 

F. UOiNATEU.1 

Elementi di I^sicologia e f •ogicii 
P l t E Z Z O L. 2 

Vtndlbi le alla 'l'ipqgraiki, F . gaoohe t to 

P a d o v a , 1892. P r e m . Tip . Sacche t to 
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